
Irlanda: beccacce
in battutaffa i pini

L'habifat partícolare, un connubio írripetibilc di oltre dieci milioni di capi di bestínme brado e dense foreste di
conifere,fa sì che in un qmbíente ricreaÍo dnll'uomo e grazie agli inverní mifi le "regine" arrivino numerose

per svernrare. Inolfre ilfeneo controllo dei prednnri ne favorisce anche Ia nídíficazíone. La caccia píù prati'catn

è queltn in battuta con l'ausilio degli springer, i piccoli ma infaticabili cani utíkzzati per costringere le

_ IungobecgAleqlnt plg i loro rifrlsi nel.foltp
di Pino Riai*foto di Carlo Riuini

ino a 30 anni fa c'erano molto
poche beccacce in lrlanda, difat-
ii.ron.'.r"no tutd i boschi di co-

nifere attuali. Gli inelesi durante i seco-

li di dominio avévano impoverito
I'Irlanda delle immense foreste di suer-
ce e cedri del Libano, oltre che di hggi
e frassini.
Agli inizi degli anni Settanta I'Irlanda
entra nella CEE e si libera finalmente
anche del legame economico con la vi-
cina Inghiltérra. Incominciano ad en-
trare capltaLl esten e soprattutto caplta-
li sotto forma di aiuti comunitari per ri-
sollevare I'economia di un popolo di o-
rigine celtica, a cui gli inglesi avevano Ia-

sciato molto poco. Fu così che si scoprì,
che grazie al suo clima mite, le pianta'
gioni.di conifere avevano uno sviluppo
maggiore in proporzione a quelle sul con-
tinente di oltre rI 30o/o.
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Multinazionali ed anche I'Ente Forestale Irlandese
incominciarono a comperare, nelle zone più de-
presse, delle terre a basso pfezzo per la piantuma-
zione delle pinete. Le beccacce di allora che erano
concentrate in poche foreste, probabilmente, "spar-

sero parold' durante la loro migrazione e col pas-
sare degli anni il numero delle nuove arrivate in-
cominciò sempre più ad aumentare. Negli ultimi
anni la forestizzazione aurnenta di circa un 3o/o an'
nuo, gr-*:re ai contributi,della CEE, per questo ti-
po di investimento, che garantisce livelli di reddi-
to un po'più alti della media agricola latifondi-
sta. Questi sono inoltre i fattori più importanti che

hanno condizionato la scelta delle beccacce a sver-
nare in Irlanda:
1- Clima mite durante gli inverni, difatti in Irlanda
la temperatura invernale è di7-12 gradi sopra ze-

ro con punte anche di 15. Molto raramente nevi-
ca, forse una volta ogni qualche decina d'anni, non
ci sono nebbie, la brina è molto rara. Quando fa



una brinata la caccia è particolarmente proficua in quanto le bec-
cacce pasturano nelle pinete dove il ghiaccio stenta ad entrare e

così possono razzolarc e trovare lombrichi somo I'alto strato di
muscnto.
2- Pinete impenetrabili con buio assoluto durante il giorno.
Dunque possono riposare con tranquillità ed anche muoversi in
cerca di cibo senza difficoltà nel camminare, in quanto non e-
siste vegetazione sottostante.
3- I dieli milioni di capi di bestiame che sono esclusivamente aI

pascolo, hanno creato-quel legame unico in Europa occidenta-
le: "fatte" di mucche ovunque in quanto qui il be-
stiame rimane al pascolo tutto I'anno. Non c'è
"fattd' che non sia trivellata con I'inconfondibi-
le buco triangolare del becco della "regind'. E' un
connubio unico ed irripetibile e grazie ad un am-
biente artificiale, oggi un grandissimo numero di
beccacce svernano in lrlanda. Una piccola parte
si ferma per la nidificazione e spaziano in un a-
reale che va dalle torbiere alle foreste di conifere.
Non è difficile imbattersi in estate quando si va
a pescare, in qualche famigliola di beccacce che
pastura ai bordi dei fiumi dove la vegetazione è

abbastanza fitta.
La pressione venatoria è scarsa in quanto i po-
chi locali prediligono il fagiano maschio e la pas-
sione per la caccia è stata scoperta per la prima
volta solo qualche anno fa. Inoltre, qui in Irlanda,
per avere Ialicenza bisogna essere in possesso o
di diritti di caccia o avere il permesso scritto da

alcuni proprietari terrieri. Agenzie venatorie francesi arrivate sul
territorio irlandese molti anni fa, hanno trovaro veramenre un
territorio vergine a pochi passi da casa e con tante beccacce.
Attualmente la maggioranza delle aree riservate agli stranieri è

gestita da organízzazioni di francesi. Casa Rizzini. in ogni caso,

è I'unica Dresenza diretta italiana sul territorio irlandese e oer for-
tuna o abilitl sono riusciti ad avere I'esclusiva sul mercato ita-
liano di due importanti zone per lo svernamento delle beccac-
ce ed anche abbastanza fuori mano per il mercato francese. La
riserva si trova neil'ovest dell'Irlanda e si affaccia sull'Oceano
Atlantico con un fronte di circa 90 km. La oolitica Dorrara a-

vanti da Carlo Rizzini, italiano e responsabilé di qu.rir società.
è stato di far capire ai suoi collaboratori di mettere un tetto al
numero dei cacciatori presenti sul territorio, lasciando più del
600lo dell'area incacciata, dando così la oossibilità di avere'qual-
che beccaccia in più per la nidificazione. Essendovi sul territo-
rio quasi solo che beccacce, I'organizzazione ha lanciato una lot-
ta alle volpi senza risparmio di mezzi in ogni stagione ed i ri-
sultati si sono visti quando nelle annate scarse di passo, un luo-
go d'Irlanda dove c'erano delle beccacce era l'area gestita da Casa

Rizzini.
Irlanda, Irlanda. Ma che cosa ha quest'isola sempre verde che at-
tira moltissimi italiani per le loro vacanze?
Gli psicologi dicono che il verde abbinato aII'azzurro dei cieli e

I'assenza di rumori, influiscono positivamente sull'organismo u-
mano) provocando uno stato di rilassamento generale, di di-
sgregazione di tutto lo stress accumulato durante la vita quoti-
diana. Così sesuendo il mio istinto di cacciatore e voelioso di
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novità) ho voluto verificare di persona e
provare la caccia in barrura alle beccac-
ce. Un incaricato dell' orsanizzazione
6i .lspertava aJl'aeroporto di Dublino ed
in un confortevole pullmino ci ha por-
tati, dopo circa tre ore e mezzo di viag-
gio, a Ballina nella Contea di Mayo sul-
la costa atlantica dell'Irlanda. E' aui che
abbiarno conosciuto Carlo Rizzini, di
cui avevamo tanto sentito oarlare e let-
ro sulle rivisre specializzaré del serrore.
Sulla quarantini passata e di fisico atle-
tico, con accento veneto, anche quan-
do parla inglese. ci ha subiro conqui-
stato per la sua simpatia e disponibiiità.
Dopo le presentazioni iui ha rotto il
ghiaccio dicendo: 'Avcre seguito i sug-
gerimenti scritti sul nostro depliant? Lo
sapete vero, che qui è caccia vera, dun-
que non aspettatevi niente di facile, da-
to che quello che vi conquisterete sarà

solo grazie alle vostre capacità ed abi-
lità". Molto sincero e diretto, mi è su-
bito piaciuto. Lhotel molto conforte-
vole èon possibilità di usufruire anche
delle faciiirazioni di piscina, sauna, i-
dromassaggio, palestra, ecc.., ci ha of-
ferto anche ottimi piatti a base di pe-
sce e carne. Le camere molto confor-
tevoli, tutte con bagno privato, telefo-
no e televisione, ed inoltre il piano bar
per il dopo cena.
Lindomani colazione alle 08.30, in-
contro con le guide e partenza per la
caccia alle 0c).30. Lalbergo si rrova pra-
ricamerrte al cenrro di quesra immen-
sa area cli olrre 100.000 errari e con un
fronte di 90 km. circa. La oarticolare
localh zazione geografi ca dèl le con ree

di Siigo e Mayo, sulle rive dell'Oceano
Atlantico, e grazie anche alla tiepida
Corrente del Golfo che le baqna, fan-

no di quest'area geografica una delle più impor-
tanti d'Europa, per lo svernamento e la ripro-
duzione della beccaccia. La giornara si pr.esen-
tava con il solito clima atlantico: sole, pioggia
ed arcobaleni. Il tutto in rotazione coÀtinua,
creando colori magici. Lungo la strada foreste di
plnl e pascoll.
Finalmente arrivati, 20-25 minuti d'auto, scen-
diamo; le guide Tim e Richard liberano gli sprin-
gel e Rizzini ci dà istruzioni sul come spostarci
e seguire la barrura. lI rerreno non è dei piu fa-
cili. ma noi siamo dei buonicamminaroii e ooi
ci piace la caccia un po soflrerra. La barrura in-
comincia, le due guide con i quattro cani en-
trano in foresta ed incominciano ad incitare sli
ausiliari. Dopo un artimo un grido "Woodcoclij"
ed un grosso beccaccione schizzadalla pineta ad
una velocirà supersonica. sparo. prima e secon-
da, e la beccaccia conrinua la sua zigzagante

traiettoria indisturbata, mi viene la voelia di con-
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trollare se le cartucce abbiano il piombo, ma mi rendo conto del-
la padella fatta in presenza di Luigi e Umberto che gridano: "La
bottiglia per I'aperitivo è assicurata". Avrei mangiato la coda di
un gatto per non dar loro questa soddisfazione, ma questa vol-
ta è toccato a me. Pensavo giàa come e.quando rifarmi. Qui mi
sono reso conto come questl Dlccolr canr srano estfemamente ne-
cessari, vanno dapperturto, hanno un comando veramenre uni-
co e poi non perdono neanche un animale ferito. "Rovrd', un
maschio bianco e fesato, bracca sulla pastura fresca della bec-
caccia in modo di aóertire tutti noi. -pt"ff" I' ho vista appog-

giare le zampe su un pino ed annu-
sare in alto, tentare anche un sal-
to, per cercare di sentire quelìa sot-
tile emanazione di beccaccia che le
farà guadagnare una carezzaedan-
che un "Good girl". "Shado#' poi,
duranre lo spuntino di mezzogior-
no, si intrufola nel bagagliaio del
pullmino di Rizzini, prende in boc-
ca una beccaccia, si porta a qualche
metro ed in posizione di seduto a-
spetta le fotografie. Un breve spun-
tino verso I'una, con il cesto forni-
to dall'albergo a base di pane, for-
maggio, prosciutto, uova sode, frut-
ta, zuppa calda, caffe. birra e acqua
e la caccia si protrae fino ai tra-
monto. Certo che non me l'aspet-
tavo una caccia così difficile non per
il camminare che talvolta è molto
difficoltoso, ma per I'animale che,

probabilmenre spinto dai cani. esce

in velocità e per pochi secondi, cer-

cando di mettere qualche ostacolo di mezzo e rendendo il tiro
estremalnente arduo. Ne ho viste alcune che si sono involate di-
ritte in su a candela, dentro pinete di 30 metri ed oltre, sentirle
battere i rami con le ali. Altre uscire a qualche metro da me e

zigzagare in mezzo ai cespugli circostanti. In certe zone di col-
lina le ho viste buttarsi eiù come dei cotorni. Che animale ve-
rarnente sorprendente! Pénso che sia unico, in qualsiasi parte del
mondo lo si vada a cacciare. Lo so che la beccaccia andrebbe cac-

ciata con il proprio cane da ferma e con il fucile a due canne per
darle molto più onore, ma qui in questo particolare ed unico
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contesto il proprio ausiliare perde un po' di fascino, lasciando
posto alla sportività e facendo apprezzaîe una caccia di un certo
impegno fisico e di una notevole difficoltà di tiro. Oltre a tutto
questo devo inoltre dire che l'Irlanda, paese membro della CEE
ed a sole due ore di aereo dall'Italia, offre delle soluzioni di fine
settimana veramente uniche.
Arriva anche I'ora dell'aperitivo e purtroppo devo ordinare e pa-
gare, un po'punzecchiato, ma infine sono i miei amici di sem-
pre, del bar, delle cene in taverna, dei balli e delle awenture di

caccia. Ne abbiamo combinate anche in eioventù e siamo sem-
pre stati uniti noi e le nostre famiglie. Ch.-e tesoro abbiamo tro-
vatol
Certo che questo selvatico mi ha dato molte emozioni in pas-
sato e questa nuova esperienza ha colmato alcune delle lacune
ancora rimaste aDerte. Di beccacce ne abbiamo viste molte vo-
lare, il carniere è stato buono e se avessimo avuto più esperien-
za e famigliarità con il territorio, forse qualche capo si sarebbe

ulteriormente aggiunto. Siamo stati contenti, bene seguiti, se-

rietà e soprattutto ho notato una deci-
sione da parte di Rizzini di tenere que-
sto "suo" paradiso, per pochi, lascian-
do il territorio oer il 607o incacciato.
Buon proponimento. Mi auguro che
non si faccia coinvolgere troppo' an-
che perchè ritornerò sicuramente per
verificare se questo luogo sarà sempre
rimasto così inrrtro e per riprovare que-
ste forti emozioni su un selvatico stu-
pendo. Grazie beccacce, solo voi mi fa-
te ancora sognafe.
Da quest'an-no si potrà entrare con i
propri cani e nel solo mese di febbraio
sarà ammesso l'addestramcnro, senza

soaro. sulle beccacce. Per entrare in
Iilanda si dovrà sottostare alla norma-
tiva inglese, formulari e qualsiasi infor-
maztone sono repefl brlr Presso
l'Ambasciata Inslese a Roma. 6
Per informazioni: Casa Rizzini - tel.
00353-44-44866 - fax. 00353-44-
4278r.

t
ŝ
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